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d a m e n te  inflessibile, e ques ta  era la sua  forza, p e r  q u a n to  si riferiva ai fo n d am e n t i  
dello s ta to ,  come la cos tituzione politica, la giustizia, la sicurezza del paese, non  b a d a v a  
con sap ien te  indulgenza, se al tr i  obblighi secondari fossero dai suddit i  t rasgred it i .  P e r  
esempio le leggi sun tuarie ,  che im ponevano  le più severe restrizioni, non im ped irono
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mai ai Veneziani di sfoggiare in abiti ,  in ispese, in conviti.  Q uando  fosse consigliato d a l ­
l’o p p o r tu n i tà ,  il governo stesso av v e r t iv a  i suoi ufficiali di tem p era re  la sever i tà  della 
legge, e perfino di non m e t te r la  in a t to  se avesse p o tu to  recar danno  al popolo, ai più 
bisognosi.  Nel 1474 il m aggior  consiglio istituì un m a g is tra to  di tre  patrizi,  so p r in ten ­
dent i  al l’esazione dei crediti erariali,  p roven ien ti  d a  debitori  d ’im poste cazude (cadute)
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